DALLA LUCE DELLA FEDE
Anche i peccatori amano quelli che li amano
Ogni pittore, per poter dipingere, si serve di un modello. Non è però il modello che si presenta dal pittore per essere riprodotto su tela. È invece il pittore che sceglie il suo modello. Dio è invisibile. Non può essere modello di se stesso per manifestarci la forza, la potenza, la bellezza del suo amore. Lui non si sceglie il modello, lo genera nella sua eternità. È il suo Figlio Unigenito, Il Verbo Eterno. Come Verbo Eterno anche Lui è di natura spirituale, mai potrà essere vero modello. Gli manca la visibilità. Il Verbo assume la carne, si fa carne, vero uomo. 
Da vero uomo viene ad abitare in mezzo a noi e dalla nascita fin sulla croce si fa nostro modello. Attraverso di Lui il Padre ci rivela efficacemente, concretamente tutta la sapienza, la scienza, la potenza, l’infinità, la concretezza del suo amore, della sua misericordia, della sua pietà. Chi vuole sapere come si ama, deve fare un salto sul Golgota, sostare ai piedi della Croce, osservare il Crocifisso, contemplarlo nei suoi tratti della più vera umanità. Scoprirà che Lui, il Crocifisso, offre la vita per i suoi crocifissori, per loro implora pietà, per loro chiede al Padre perdono. Da Lui essi vengono scusati. Non sanno quello che fanno. 
Tutto il Vangelo di Gesù Signore non si può leggere, comprendere, meditare se non dalla Croce, contemplando il Crocifisso. Noi invece non contempliamo la Croce per imparare da Lui come si ama. La contempliamo per condannare tutte le altre croci che sono nel mondo. Contemplando secondo verità il Crocifisso, nasce il desiderio nel cuore di santificare, vivere per amore, con amore anche la mia croce, nonostante la sua pesantezza. Il Crocifisso è il modello che Il Padre ci ha lasciato. Gesù ha assunto nel suo corpo tutte le croci del mondo, mostrandoci come si vivono tutte nella più grande santità. Ci ha dato un comandamento: Vivete anche voi la vostra croce piccola o grande con intenso e profondo amore. Portatela offrendola al Padre per la redenzione dei cuori, per la salvezza delle anime, per la conversione di quanti rinnegano la croce e per non portarla loro, la caricano sulle spalle degli altri.
Amare contemplando il Crocifisso, amare amando il Crocifisso, amare lasciandoci crocifiggere per amore, è il comando che Gesù ci dona ogni giorno. Lui, modello perfetto dell’amore del Padre, ci chiede di essere perfetti modelli del suo amore. Se però noi contempliamo la sua croce, per detestare, rinnegare, imprecare, lamentarci delle croci che sono nel mondo, allora non abbiamo compreso nulla del suo mistero di amore. Dalla sua croce non abbiamo ancora appreso come si ama, portando ognuno la propria croce, anche della fame, della miseria, della povertà, del disprezzo, della persecuzione, del martirio. Ecco allora la grande missione della Chiesa, la perenne contemplatrice del Crocifisso: insegnare ad ogni uomo come si porta la croce. L’insegnamento anche per essa dovrà essere dalla croce e non da un letto d’avorio.
Ma a voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano male. A chi ti percuote sulla guancia, offri anche l’altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle indietro.

E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. Se amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano quelli che li amano. E se fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e sarete figli dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi.

Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio» (LC 6,27-38).

Se leggiamo questa brano di Vangelo dalla Croce di Gesù, dal cuore del Crocifisso, avremo una comprensione. Se lo leggiamo invece dal testo così come suona avremo una comprensione altamente differente. Dal cuore del Crocifisso il testo è semplice: all’altro, ad ogni altro, si deve dare la propria vita. Se si deve dare la propria vita, la si deve dare anche dalla malvagità, cattiveria, empietà con la quale l’altro ci crocifigge in mille modi e forme. Se si deve dare la vita, nulla si deve tenere per noi. Anche i nostri beni vanno offerti e dati per amore. Gesù non si tenne per sé neanche il suo sangue, la sua carne, i suoi vestiti. Tutto Lui diede, anche il suo nome, la sua fama, la sua gloria, la sua divinità. Si annientò per amore. Si spogliò per ricolmarci di tutto il suo amore. Si offrì al Padre per la nostra redenzione eterna.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci ad amare dal cuore di Gesù.
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